
’

’
’

’ –
– Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 

culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare 
’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”

Importo € 

ito “ ’
”)

“ ”);

di seguito indicate anche come “ ”:
recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’

“ ’
”

’ “In relazione alle 

’



’
’11 dicembre 2018”

il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante “Istituzione 
’

59”;
il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 

’ ’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;
“Riordino e potenziamento dei 

’ ’
1997, n. 59” e, in particolare, l’

recante “Norme generali sull’
ubbliche”;

’
’

2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101,  recante “Disposizioni 
’

la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante “Codice dei 
beni culturali e del paesaggio” ’ quale “

culturali e coordina le relative attività”
te “Codice 

’amministrazione digitale”; 
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come 

recante “Piano 
nonché delega al governo in materia di normativa antimafia”;

la legge 6 novembre 2012, n. 90, e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la 
’ nella pubblica amministrazione”;

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, recante “Riordino 

ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

enti privati in controllo pubblico”;
”

“ ’ bis, ai sensi del quale “
’



’
’ ”;

’

’

’

’
’

gli Accordi Operativi (di seguito, “Operational Arrangements”) stipulati tra l’

2021, n. 108, recante “
”

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
’ ’

della giustizia”;

’

’
’

novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni 

’
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’

–
recante “Approvazione della Valutazione del P ’Italia”,

’
’

’



’ ’ e “Procedure 
’ ’

’

’
la contabilità speciale numero 6285 denominata “PNRR

MINISTERO CULTURA”; 
’economia e delle finanze 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano 

dei progetti PNRR”; 
’

recante: “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’
(DNSH)” aggiorna

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’
e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” ’

’
’

“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –
attuative”; 

’
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –
Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”;

legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato nella G.U. n. 100 del 30 aprile 2022, come

2023 n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’

’ e e della politica agricola comune”;

legge 2 marzo 2024, n. 19, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;

’
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do No Significant Harm”), e la 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’

ripresa e la resilienza”;
’

’ ’



“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del 
’ ”

’
’ ’

e “Articolazione degli Uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, come modificato dal 

–
’ ’

’
–

’
’

’

’ ’
2.2. “Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” provvede, quale struttura 

’

il “Sistema di Gestione e Controllo del Ministero della Cultura PNRR – –
Versione 1.2 del 4 dicembre 2023” – – le “Linee guida per i 

’attuazione degli interventi”;
’

’ ’
– –

’ –
– Cultura 4.0, Misura 2 “

” è previsto l’Investimento 2.3: “ ’
”, che ha un valore complessivo di 300 milioni di euro, di cui 100 

’

’ ’
“ ’ ” nominata con



’
’

’Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’
dei luoghi: parchi e giardini storici” concorrono le tre seguenti linee di azione:

’

’
che alla realizzazione della linea di azione “Intervento di catalogazione e 

’arte”, complessivamente pari a 10 milioni di euro, concorrono 

’

405, recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1 –
–

“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3:
“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del PNRR finanziato 

’ – NextGenerationEU”, con il quale le risorse assegnate all’
’

dalla Corte dei Conti il 22 agosto 2023, al n. 2309, recante “Modifiche al Decreto Ministeriale n. 161 
aprile 2022 recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1–

– Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare 
’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del PNRR finanziato dall’ –

NextGenerationEU” che assegna euro € 12.006.822,00 all’
’

’ ’

conto di pregresse analoghe attività, per la catalogazione si è stimato un importo pari a € 3.000.000,00;
’

e aggiornare il catalogo nazionale dei beni culturali. Il comma 1, in particolare, prevede che “il 

dei beni culturali e coordina le relative attività”;

’

contenute nel “Progetto di catalogazione di parchi e giardini storici”, 



’

’

’
’

’

, recante “Assegnazione delle risorse alle Regioni e alle 
–

– Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’
parchi e giardini storici” – ”

’
– –

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” 

’



più alte del “rapporto tra civiltà e natura”, così come enunciato nella Carta di Fi

comprendere tali “monumenti viventi”, anche a fronte della loro strutturale fragilità per effetto 
’

’

’

’ambito del PNRR, M1C3, Misura 2 “
”, Investimento 2.3: “

’ ” è 
’

’

’
’

“ ”
“Cronoprogramma azioni di progetto”

’ ’
” 

’ ’
’ ’

’
’



’ € 
’

’

’

’ ’

’ ’
’

’

’

’ ’

’

’
’

’

’
’

’
’

’
’

’



’

’applicazione dei principi trasversali e, in particolare, sul principio di “non 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali”, di cui all’

’

’

’
’

’

’

’ ’

’

’
’

’
’

’

’
’ ’

” –



’

’
’ ’

’

’ ’ ’

’

’

’
’ ’

’iniziativa Next Generation EU utilizzando la frase “ ’ –
”;

’

’

’

’

’

’

’

’

’



’

’ ’

’
’

’ ’
’

’

’

’
’

’
’

’

’

’
’

’ ’
’

’

’ ’

’

’
’

’
’



’

’

’

’
’

’

’

’
’

’

’

’

’
’



’

’

’ ’

’

’

’
’

’

’

’

’
’

dell’
’ ’ ’

’ ’ ’



’
’ ’

’
’ ’

’
’

’ ’
’

’
’

’

’

’
’

’

’
’

’ ’

’

’

’



’

’

coordinamento dell’investimento

’

’ ’
’

’

’

’

’ ’

’
’

’

’



’

1. Le parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tecnica, economica, 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’Accordo, per la 
durata dell’Accordo stesso.

indirettamente, per ragioni del loro ufficio, durante l’esecuzione del presente Accordo. Gli obblighi 

nonché le rispettive responsabilità in merito all’osservanza degli obblighi derivanti dal vigente assetto 
normativo con particolare riguardo all’esercizio dei diritti dell’interessato. L
presente Accordo è riferita ai trattamenti dei dati personali svolti nell’ambito del suddetto, sia con 

dell’interessato ai sensi di quanto previsto dalla normativa applicabile, dagli articoli 26 e 82 del 
ti personali previsti nell’Accordo, i contitolari 

sponsabilità solidale verso gli interessati, è sin d’ora convenuto che ciascun Contitolare avrà azione 

derivanti dalla violazione o dall’erronea esecuzione 

comunicare reciprocamente eventuali violazioni ai sensi dell’art. 33 del GDPR entro 5 giorni;

7. La Regione ________si impegna a fornire l’informativa sul trattamento dati all’interessato.



dei dati dell’Interessato, ai seguenti recapiti PEO

provveduto a nominare, ai sensi dell’art. 37 del GDPR, il Responsabile per la Protezione dei Dati 

pubblicizzazione o comunicazione esterna, anche a titolo individuale, del presente Accordo”.

’

’

coordinamento dell’investimento

mailto:______
mailto:sg.unitapnrr@beniculturali.it
mailto:sg.servizio8@pec.cultura.gov.it


Programmi per valorizzazione l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici

Progetto di catalogazione di parchi e giardini storici, da finanziare nell’ambito d
– –

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”.

Nell’ambito del PNRR, M1C3, Misura 2 “
”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi ” è prevista una 

, con l’obiettivo di accrescere la conoscenza del patrimonio 

dall’art. 17 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.

“i
catalogazione dei beni culturali e coordina le relative attività”.

ll’

da seguire nelle attività di catalogazione, anche al fine di garantire l’integrazione in rete delle banche dati 

dall’Accordo Stato Regioni, del 1 febbraio 2001, per la catalogazione dei beni culturali di cui all'art. 149, 
e l’ICCD realizza il Sistema informativo 

l’ICCD ha elaborato un articolato sistema di standard: strumenti e re
catalogazione secondo criteri omogenei a livello nazionale. L’adozione di pratiche comuni costituisce, 

formativo Generale del Catalogo (SIGECweb), raggiungibile all’indirizzo www.sigecweb.beniculturali.it,  
based che gestisce l’intero flusso della catalogazione, dalla 

fici, all’assegnazione dei codici univoci di catalogo, alla 

SG|22/04/2024|DECRETO 455 - Allegato Utente 1 (A01)



Dalla Carta di Firenze al PNRR: lo ‘statuto’ dei ici e l’invito alla catalogazione

– nelle due versioni redatte per l’occasione 
ai giardini storici una ben precisa patente nell’ambito del patrimonio culturale. Richiamandosi ai principi 

“monumento”
“vivente”

“presenta un interesse pubblico”
“nell’andamento ciclico delle stagioni, fra lo sviluppo e il deperimento della natura e la volontà d’arte e d’artificio 

to” “testimonianza di una cultura, di uno stile, di 
un’epoca”

“un insieme polimaterico, progettato dall’uomo, realizzato in parte determinante 
su (e modifica) un territorio antropico, un contesto naturale”

“costituisce un unicum, limitato, peribile, irrepetibile, ha un proprio processo di sviluppo, una propria storia (nascita, cr
ette la società e le culture che l’hanno ideato, costruito, usato o che, comunque, sono entrate in 

relazione con esso”

azioni conoscitive imperniate sull’identificazione e inventariazione, quali attività preliminari e prioritarie. 

rafforzamento dell’identità dei luoghi; al miglioramento della qualità paesaggistica, costituendo un fattore 

sviluppo di quelle funzioni che hanno dirette e positive ricadute ambientali (riduzione dell’inquinamento 

Ifla, all’art. 9, precisa che “la salvaguardia dei giardini storici esige che siano identificati e 
inventariati” “per tutelare e conservare bisogna conoscere” “il giardino 

– – attraverso l’indagine archeologica diretta”

Queste considerazioni hanno portato l’Istituto 
anni Ottanta del Novecento, a predisporre una scheda denominata “PG Parchi e giardini”. Più volte 

http://www.catalogo.beniculturali.it/


intende avviare un processo volto all’individuazione

appositamente predisposta dall’ICCD
l’implementazione del

culturale, per l’equilibrio degli assetti territoriali, per la qualità della vita urbana, per la difesa della 

– –

criteri sopraelencati, è auspicata un’ampia ricognizione 
anche ai fini dell’individuazione di beni meritevoli di catalogazione che 



nite dall’art. 10 del Codice dei Beni Culturali in 
base al quale non sono soggette alla disciplina “le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettere a) ed e), 

oltre cinquanta anni”.
L’ambito cronologico è pertanto in linea generale fissato fino agli anni Sessanta del Novecento. Possono 

si tratti di giardini d’autore

l’impianto planimetrico, esito della composizione di elementi vegetali (aiuole, filari, boschetti, etc.) e 

l’interesse storico
l’interesse naturalistico, botanico, ambientale;

la presenza di significativi manufatti architettonici (villa, edifici di servizio, altre fabbriche all’interno d

l’importanza del progettista/dei progettis

L’applicativo

l’applicativo web e 

L’ , fra l’altro,
i all’ambiente di lavoro, appositamente predisposto per ciascun catalogatore, tramite il 



partita in due parti: la prima con sigla “PG Parchi giardini” tesa a individuare i caratteri 

un inserto “PG/B dini Botanica” 
caratteristiche prettamente botaniche (inserto recante sul retro una tabella “Composizione floristica 
costruttiva dell'area verde”). L'inserto PG/B, parte integrante della scheda PG, riportava i caratteri 

l’ambito del

l’inserimento preservando l’analiticità della scheda, 
di restituire un’immagine complessiva del bene e delle sue componenti e di renderne più agevole la lettura;

la modifica o l’inserimento di nuovi paragrafi per consentire una più adeguata registrazione dei caratte

dell’ICCD, che devono essere rese disponibili per tempo rispetto all’avvio delle attività

attraverso l’elaborazione di vocabolari ‘aperti’ ‘chiusi’.

alla relazione con l’edificio al quale il giardino è annesso (di villa, di palazzo, etc.);
all’interesse culturale (il suo valore preminente e, di conseguenza, il motivo del
agli elementi di rilievo: la fisionomia dell’area verde (spazi verdi e architetture vegetali), edifici e manufatti, 

elementi di arredo, l’idraulica, le acque e il sistema fontaniero.
L’utilizzo di vocabolari chiusi consentirà 

In vista dell’avvio delle attività è stat



consentito l’elaborazione di un documento di sintesi per ogni Regione

con un’ulteriore 

, propedeutica all’individuazione dei beni da 

l’elenco

l’

studio dell’impianto del giardino, dei suoi caratteri materici e costruttivi, degli elementi vegetali
architettonici, decorativi e di arredo presenti, nonché la ripresa fotografica d’insieme e di tutti quei det

L’attività di 

base cartografica, fornita contestualmente all’applicativo, consente la georeferenziazione, nonché 
l’associazione automatica del bene alle particelle catastali su cui insiste. 

immagini che documentino l’assetto generale, gli elementi più significativi e il rapporto con il contesto.
l’appli

dell’esistente
L’attività di 
“ ” ’eventuale dell’esistente, con l’obiettivo di conferire omogeneità al catalogo 

’accesso all

ossibile, fornire una scansione, in vista dell’eventuale inserimento delle stesse nella documentazione da 



l’
l’
L’utilizzo nell’ambito del progetto 

l’onere di garantire la qualità scientif

che associ all’esperienza di catalogazione una comprovata ‘ ’

l’elaborazione delle schede. La validazione 

ll’applicativo

D’altra parte, p
tempestivamente gli strumenti necessari all’attuazione del progetto, in particolare:

l’elenco delle occorrenze ineludibili
l’

l’

l’accesso alle 

dell’importo complessivo disponibile, pari ad € 
uto l’attestazione di congruità della spesa da parte del 

all’avanzamento delle attività di c

L’importo complessivo è suddiviso in due importi distinti: il primo, pari ad euro 2.511.300,00, è destinato 

l’eventuale intervento professionale per la realizzazio
, sia l’adeguamento de



l’applicativo 

l’ all’attuazione

un’azione di monitoraggio per verificare 

l’applicativo, una consulenza relativamente alla corretta compilazione della scheda e all’utilizzo 

L’avvio da un’attività di formazione
l’obiettivo di fornire conoscenze 

e dell’applicativo

dell’utilizzo dei vocabolari;

riteri e indicazioni tecniche all’operatore (parametri e standard minimi di esecuzione) per 



Valle d’Aosta

€ 2.511.300,00



–



















Allegato 2
CRONOPROGRAMMA attività “PROGETTO MIC-Regione Liguria”
Progetto di catalogazione di parchi e giardini storici, da finanziare nell’ambito del PNRR, 
Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 
rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini 
storici”
 N° Fasi Tempi
1 Sottoscrizione Accordo tra 

Struttura delegata al processo di 
coordinamento  
dell’investimento e Soggetto 
attuatore

Entro agosto 2024

2 Approvazione procedura di 
selezione del 
fornitore/sottoscrizione della 
convenzione

Entro ottobre 2024

3 Richiesta anticipazione da parte 
del Soggetto attuatore (fino a 
max 30% del budget assegnato)

Entro dicembre 2024

4 Rimodulazione complessiva da 
svolgersi in base 
all’avanzamento delle attività di 
catalogazione di tutti i Soggetti 
attuatori

Entro e non oltre un anno dalla 
data di sottoscrizione 
dell’Accordo

5 Richiesta di una o più quote 
intermedie (fino a max 90% del 
budget assegnato) da parte del 
Soggetto attuatore alla Struttura 
delegata al processo di 
coordinamento  
dell’investimento

Sulla base dell’avanzamento 
della spesa

6 Conclusione dell’intervento e 
richiesta saldo da parte del 
Soggetto attuatore alla Struttura 
delegata al processo di 
coordinamento  
dell’investimento

Entro dicembre 2025


